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REGOLAMENTO SUI CONTROLIJ INTERNI
(Att. t4Z e ss. TUEL _ D.L. IZ4/2012)

,l li,:,*,,,.,siro;i,1e ^a"*ffi,1;i,,tiiftT:-f;mffill1 ,.gu"n,i der D Lgs 267/2000 cdur nrerirncr:ro ai pdncipi di cui agli *'tt. t i + clerD. Lgs."2se /t"ifg,*-r^:g: *,.g*larl D.L.774/zotz,convertito in lege, con modificilioni, dall'art, 1, co*rina t, i.[o Legge z1/2a1,2.Esso disciplina glisu*me'ti e le *oa*ri*i a*uazione a.i."ru."ù h.l"l1,, descrive rinsieme de'e attività
l|J:l|ffiî*':':i"*' 

*i"**'u-"""lJn*i,rurti,', p* ,;;ù;;e il ,,sisrem; il-;;;orri inresrari,,e ìr, _g"i.*;;;; ;Hffi: î*|ffi}*,::Tffi $ :'Til*:;J,n::_;, ;;;"ne a,,e r.isors edisponibili' n"t n"t*ti= *"rit"."ia ìJúh"ira . 
"or*.rùrrul 

."ooo*i.ità. efficienza ecr efficaciadell'azione d"il'En"t" a*rrìverso un sistema int.groro di co'trolli intemi.3' Le disposjzioni del presente. t-g"d;" io'o,integrate c{aile norme contenute nel regorarnento dicontabiljtà' nel regolamenro sull'orúnizzazione degli ufr;; * a.i r*r-oizi e da quele previsre dar sistcma dimlsurazlolte e di vrlutaeione della ferfrrrmance .
,krftrl.

L 'srstsna.inresraro d.i ,,rti,,li;*'iffi:iifffi: dei controri interni
3) tvrlîr'iln dt ge$ione: r'erifica l'efficacia, l'effircienza e l'econornicità dell,azione amministrativa al fine diottitnizzare' anche mediantt 

"*p..tioi 
int"*.nti con'ettivi, il rapporto tr.a obiettivi (input) ecl azionirealizzare (output) nonché t u riror.se *pr.fr* e risultati (outcome);

?#X{:"^("":s0/arità 
awruinittrutiua:p;' ;;.;;. 

."# 
tUffi:i; ,=golarità e coffertezza deu,azione

c) Mfitnil: di rugokril,à nnlalrle:per garanti'e ra regorarità contab'e cregli atu:d) mntrollo wgti equilibri .puooryoriíon" i LrÎ,.rJ*";.JJ iff"tuoro 
.di b:rancro per la gestione di

;:::i,i,|ffià,fi"f:'f:;rffil1il;:hc aì ri*e J;il ú;;ioì. a.gri "ui",-,i; {;"anun opubbrica

,:$:Tgffia:i,f,|ff'aziotre 
del sisterna dei contmlli intemi il segretar.io generare, i funzionad

Le f.uzioni di indirizzo, coordinamento e di raccordo intemo fra le vade atti'ità di controlro sono svorte
3;:"ffi'ff;.?ì'iolili: 

che sovtirte"a. ir. svolffmentc, 
-a"u" 

ro,'rioni dei responsabdi di settore,
Le suddette attività di controllo sono integrate da quclle effettuate dall'organo di revisione contabile, da

HT;ff:ltte 
dal regolamento di .otrrob?lirà . dallo ai..rpri." à.r sistem-a di valutaziorrc d.et personale

*rtrft

1, 'con*ouo di gestione u, or'..0#to,Li:;i#Lti3:'#T aftuazione desri <,bietriviprograrnmat-i e atEaverso I'analisi clelle tisorse acquúsite. e a"u, .or',p""uzione tra i cosri, la quantità e laqua-lità dei sesizi offerti, la funzionalità aeu org*;u zazionedell'enti, r'efficaci4 I'efficienzaid il.livello dieconomicità nell'attività dt reahzzazione dei prcderd oiriettivi
2' Il controllo di gesúone è concomiunte alto svolgimento dell'atività amrrinistradva, rre orlenta l,attivitàe tetrde a dmu<rvere evenruati disfunzioni e criticità'?d 

i *nu.g;; i*"grr.no principari risulrati:a) Ia corena individuazio,n*.{"Sl obietdvi pri*itari per la collettiirità;

:f-tffiilffi:?r,ff-t 
obieúvi nu *o& . r,ei te;pi migliori per 

"ri"ienza ed erftcacia, tenenrr' conto
c) i'imparzinlità e il buon zurclamento dell,azione ammirristtativa;
9ìil ,T":riyo grado di economicità dei fattori produttivi.
Lkttività di conffollo è svolta da u..'urriia organizzativa cornposra dai funzio'ari responsabili dei settorisotto la direzione del segretario Generale. Í,irura 

îbor?.;tù perioclici a, ,àtt"prle al,or.ganoesecudvo ed al co'siglio per la successiva predisposizio'e di deìiler*-ri ."i*ri"ri a, ,ffiir-ne dellostato di artuazione dei prograrnmi
I documenti di r:iferimento per I'esercizio del contr.ollo c{i gestione sono cosdruiti dalla relazioneprevisionale e Progmmmadca, dall'eleu"o oorr.,ol* delle opere prirruu.i. e clal piano esecutivo di gestiong



;;iJltiil:ii;,1T'ffi,îHi,,ffi;*:lÍi;ff*oo 
di vorta in vorra ai runzionari responsabiri in

r íue unlta otgantzza'jva agisce l' piena autono mia funzianale ed ha compicto accesso agri atti. sebbenel'attività confturi 
T,.:,"i"r" * 

;ti 
ù;tqr{"I"._.: ;;; "p*rt"", 

in.casó di mancata colrarrorazione daparte dei destinatari del controllo,'il seqreta{o c.noulu'"ffiirà in via rotorit^tir. re informazioni

1"ln&;:Utrf"fi:1n**;,;"1ki;':'ffi#':'riunirà p-,i"ai.**"," p*, r'attività di
h;:X^*tffiilH:ffi.tr*:*:m sarà renuro rrd assentarsil runzionar.io responsabile crre

**rt

1: '1"""1e1to a g"*rion.tl;l;i'311",il"xffi$#;:.1'::f:#.liqii:;r sffuil:nq destinati agriorgani poritici" di coordir:arn:ttl * ri t.rnySgi;1^ À-rJ""., o";." nnamo;il;;i- .,,genu norme.2' Gli sftumenti predisposti dal Servizio'Finanziario son.o utiliàal a"d, A.mmirristratod in termini di
lÎ::îrff""one 

e colrtrollo e dai Responsabili cti servizio i" i.r*i"t airilor,"ri inoiij; ala gestìonc ed
rl.r**

1r !,y"ilà or.garuzzarivlq,î",,"fr-*t"-"|}1,:.,fiffi#:;,:,'.';;,,1':henti atrività,a) individuazione dei centr.i di costo e 
"i.urro 

dell,ente;b) individuazione dei dad contabili 
"a 

.*tralconllili;re9es1ad per re. anarisi di.competenza;

$.ffi*"e 
di indicato'i di varia ;;;^ e tipologia funzLnair al monitoraggio dei principati fàtti

d) verifica della funzionalità dell,orga nizzazionedell,Ente;

;ì.',|1o}xÎftT: 
* '" suppotto infotnrativo s,,gli orp.tt economico-gesrionali di tutta l,attività

f) attuazio'e di un sisterna cli.responsabilizzazionenell'allocazione e clistribuzione delle risorse, noncrré diprocessi cortettivi delle funzionigtttiono& ,itevazioni a.i à",r ,J"o"i ai costi e ai proventi 'onché deirisultati mggiunti in rife*me't" arl 
"tri.iìJ./o obietúvi d.i ,iú"li;;rvrzr e cenrri di respo'sabilitò;g) valutazione dei dati.acq_uisiti in rappor.io i rrutort attesi di prosrarr

ilTtfiffi #ff :T,[T',;"ffi :"n{à*"^';;ffi ;;:;J#'ffi }T":*iH'#*Aî"ffi *ff .
t) elaborazione di almeno una relazione infra-annuale, riferita all'attivjtà ctrmplessiva clell,Ente ed alla
3llLÎli*1" 

si'goli serv-izi, p*rna della-".tn 
" 

dello stato ii uì*-ior,. dei progarnmi in consiglio
l) predisposizione del referlo annuale det conrollo di gestione di cui all,an. 198 del D. Lgs, 267 /2000;m) elaborazione della relazione n"a. 

"uu""JutazionJdei risurtati 
"o*prorrr^ 

e per singoro seryizio.L'unità otganizz'attva preposta al contr'<rllo d s*r.onn: può pr<rporre suggerimenú e soruzioniotganizzatìve in ordine ad argornenri a 
"*otr** 

gr""*oygi J g.sti.nai", fnariz,ffdoi.*rgoi*enr.o dimaggiori riveti di coesionc, 
""*"*o*ria J-iodÀil"ni*ilirì.- "-o-'

i+i:::4fiÍfft'f,ì:,Î;l#'il*,|.;Hn#jjfJilrffivo,,a,,asrnessiaiResponsa,ri,idi2, Lc relaziorú devono riportare:

,""ril#t 
di rcahzzizione degli obiettivi rispetto agJì indrcatod di qualità e quantità,, evidenziando gli

' lo stato di avanzàmento 
.delle spese . degL accertanrenti derre entrzte per la parte ecotomica-finanziaria 

lfpetto alle dotazioni .o" .riiJ.""irte Ie vadazioni;

0,".ll;Jr'::X':,ffilJifflilljffiffffi.,::,i1*l#nziari acquisiri, dei costi dei singori rattori

Art' 7 -conilollo pteventivo.di -l'Jlr**u amminisrrariva e contable1' Il controllo di regolar{tà amminiso"ri" 
-a 

fi"i;;;; ;-grr;;ù- h kgittimità, la regolarità e lacottettezz''L dell'atdvità amrninistrativa atlfaverso il controlro r'*u 
"o 

. Esso si svolge ner rispetto del



pdncipio di esclusività dellartsponsabilità del fu'zionario responsabile per cui, egri è responsab'e in viaesclusiva in relazione.agÌi obiur'tiJ 
ffinti, .tJl^ hg_úrrut[;. 

5gàtrritn,.a&* .orrurrezza, nonchédell'efficienza della propria attività, n iqyo[o. dt ;gdJ,à .-,',ir{**rJ ffi;; nel rispetto derpriocipio di autotutela,'"r'* 
"tt*ibt; fo$*}$; iot1on9r,*r a ,r*.li".ie ra propria

;:il:Îr'-1i:TJ'rl'J;lllfi:ffi 
ui*iour evenrunli *.o*i o rivedere le scerte po,,u ,n esserq per

ll controllo di rcEoiarità an,ninistrativa è assicuraro, neila fase pr.eventiva di fonnazione degri atti, darResponsabile del ben'izio un*"""o-it''ilqi" *u".írrpri*'ài i.riu*roione che no' Juoo meri atri di

lffi tÎ{,ffi ::,11 :'$,"*l*ffi tr fi:T?frf#*oft;;, ì^ rego,arità . u f o,".i .,za de*azione
2' Il cont'ollo pteventivo ai ttgtltità'Jhtabjle è esercirato dal-responsabile der servizio econo*rico-rlnanzlarlo mediante l'espressione del patere, di regolariti 

"orrtauile "i 
,.*i Jàir,"rr."'+s crer D. Lgs,267/2aaa' surlle propostà di d"fiberzziir.. .h* .oriportino 

"in'".ri 
di::etti o indiremi s'r]a sift.azioneeconomtco-finanziaria o sul parimoni. de['ent., 

"'ffiJrj;;. del visto *"rir"," ra coperrurafinanziaria della spesa ai sensi dell"t*.-ìsi a-r n. r,gr.'à[íieiroo in rerazione a1e disponibirirà esistentinegli stanziamenúdi spesa sulle tl"tt"*iuziory.t-*p"g* ú;il; assunre dai respo'sab1i dei seryizi. seil rcsponsabile del seóizio ttrt"^ 
"." 

lil**i ,inoii il douiffi indir:etti .ru* iior."i"ne economico-finanziaria e sul pau.imonio, ne dà atto e non riiascia parere.3' Il parere e llttestazio"! 
+ 

;*.; prJ".a*rrr. ;;; sono rilasciati dal Responsabjre del serv-izir:fl#nffi:ffi"ffi;fitrfr***Xs*f;3;***J*** de''atto "o,,*d,,, aa p^i.i=
Per garantire la c.'**ezàa della gestio;;;tyii,9.rru**19r.-porrà cssere approvara darra Giunta e dar
iffiry"flffin*iq 

assenza dei ptescritti pa'eri espressi in fàrma scritta dai responsabili preposri, né
regoladtà.".,,"uil. a}Ìoffil"tunte 

impegno cli spàsa pottà essere regrstrara i' urr"iro 
-ai 

visto di
I pareri sotro inseriti tilt dtlib"'azione e' ove la Giu'ta ed il 

--cogigrio comunale non intendanoconfo*rnarsi ad essi, devono d"n. 
"dugra;;";;;;;iff; Jau aait.*rior,..-"-*- 

^

Il controlro cri tegora'irà 
"-*r*îlll;:"ff,1T.,i:H::'!i,:ff,nt:"re proposte dj deriberazione de'

:::THi';ffriH,î]] :;iiw"'[.n;r,n" 
att'avefso l ,io,"i" deJ parere di regorarità recnica ai

Il conttollo di rcgolarità"amml*stratioa in fase concomitante sull,attività del consiglio e della Giunta èsvolto del sqgretatio comunalq .lr" .r"r.it" l" frr";iJ'allrir*n"u e cofialo,razione giuridico_amministtativa nei con&onti degli organi dell'ente in ordine 
"[- 

..nirrorità dell,azione amminisffativa allelegi' allo statufo ed ai regohm&ti 
"à 

* ta n"e parrecipa con funziorri cons*lrive, referenú e di assisrenzaalle loro riunioai Il segietario n1"t"ip^-il fase istr,.rrt<iria a"rr. aaiu" nzioru anartzzandole relativeProPoste per l'insedmento all'oidine aa go*9 rispettivarrren* a.u- Giur:ta * a.i coffio comunale,all'uopo segnaiando agli arnministratori evÀtu4i pyfifi ai iU"dJ; e/o diilliceità dell,adlmando ano.It con*o'o di regolariià amminis naúvì ;;;;;;,";;;;iiffi iir.,o generare,

h.liff;r:g;:x;#l*'t:Hr:if ;:tri:ff $,':f :lff '::ffi ilHHxitL,",,i,ioo.azienda,e,
a) monitorare la regolarità e correttezza delle procedurre e degh afti adottatì, dlevare la legrttirnità clei

ffiffifffft*r:H;#ffi1*t' 
scostarnenti ,irp.no-"It" norme comuniarie, costituzionali,

b) sollecitare I'esercizio Àt pot"* diautotutela del Responsahile del sawizio, se vcngono rawisati vizi;c) stabilire procedr.rf,e omogenee e standardizzate per ladozione ai utù delo sresso tipo;d) coo'dinare i singori serùzi po r ir"prrt*iJ. à r"gg";;;J#a",. e".;;;;'"'

1' Il cont'ouo successivo 
{;esorigti 1*"'#"il;Jffij3i "to ai ses.renti principi:a) indipendeula il responsabiie-e gli addetti liir"*ira d"rroi.o .r.*À ùap.odenti dale anività veriFrcare:



b) inparyalità, *!::.:y:.piarisea!one:il contr.oilo è esreso a tutd i settorì trell,Ent,chìale, condivise- rianificate ooriuohl*nt ,::i .settorì 
tlell'Ente, secondo regolc

) n@e$6aà I'aiÉvità d, ;;;ffi;#c 
e conosclute preven tivarne'te;

assicuia.re adeguate azioni cor.rettive; 
i€ lll ufl tempo ragionevolr,ente vicino all'adozione degli attr, perd) mndiuitione il modellcr o t*u"rit successivo viene condiviso dalre stru*ure corne ffromento di sintesi effffi:]|fl|,jn 

cui si "nroti"uolì-à'i""iJrìi di assisrc:nza , r. .riJoru ernerse .o.o ooLno,l
t1 

"nuait'lfina1one ,eg/i *.ntmeati rri untralro:rncriwirirrooi^*" ,^^: :.. ,*',"'"" :":" 
"**o* m prinzù a scopo

ai quari ,i "dn:; i; ,ipona.n," Í;ffi T$TîH::ffi *!:,y:#nx;Í;î'},:,îà**ento rispetto
l|({$t

1' Il qontrollo successivo r"ufihk !;;1lt'.,tnetali 
ed organizzuzione

2' Ir contro" "ì'"i,13r'' f;-1ì"-sd;H."^fl,HTj-Ji,killi,l]iJ 
ffjiffi segrereria * d*sr,eventuali altri serviui, cotnu'ali dJcoinvolgere. L'isrrumoria JJì;-,i11a di conrollo può *rr*r" assegna,u a

ruH,îff 
comunali at quu'n-i-ff;;;,^, di u' *'ùor.;;;*" da querl' cÈe hn adonato l,ntto

3. il Segretar.io può
.r'* *,.rr'àÀ'o;ffi;:ffi:Tffi""ry;::'*X"je esr:erno all'enr:e, per I'esame di particorari caregc,rie di atti4' Al termine del controllo ut t*t"tlìil*/o procedirnento viene reda*a urra scl:eda in confbrmità agli
s tanda'd predefuriti, che sar:à -t.g"-'-il;il#;"rÀE' 

Le vren

1' solg ossetto del con*oro *r."*rff:t"rÎrulrflT,tff;';o" di spesa,.i contmttr e gri altri attratnminisrativi, scelti seconclo unn ,*t""io* .*ruale effetuat,u ,* Lorirrute tecniche di campionamento.2' Nella catego'ia degri alrn -*i ;;;;"ioi **nt urrg, f*;i;il, gti ordiooti;- J"-""r", i decred, reordinanze, i pr.owedlnena nu.oiir"*i;; ;"d*$',il;r:;;;_*

l;Í;*ffi ;;:xnmgf #f,tffiffi *":,:'J'HHco*ròrmitàeracoerenzadegliatri
?;r* yrÍr! predefi nid ri i"?*a",r"'iì"!"*ri indicntori,a) tegolatità delle orocedrr*o 'io^-**'j, .:: .
úl ̂ ]Èi"rrlrrifi;5#tÎ""te' 

$spetto dei tempi, caftettezza fonnale dei prowedirnenri ernessi;c jrispettoa.l-i-*i',i,?i]JJ-xfi :E*H:ffi :ftru['î:*r*,J;;;'"*
lÌ,JilillH'lî:ff.',**maii rnandato,"Jiuo"i.r 

"r FÉ{lif -ui ai prosra.,'mazio'e e di indirizzo e
e) rnotivazione dell,atto:
f) coerenza in relazior:

rì::ffiH:itr[*i;.;i-]'.T'Îi,x;:::*Ì:fl :T"$iîîHi:;;fi i:**"
3' Per lo svolgimenro dell'atrività di controllo, il segretario c.munalq sendd i Responsabili di servizio,stabilisce un piano artnuale 

" pt*"*a*,.4oìiont ouó * 
"m"n.li-io po cento deìr. Jeteminaziorri dispesa di ogni singolo 

:::::= 
eclei.contratd **r,ri unto"* 

"o,opiurrirro *upoiore a 1.000 euro. per le alne
;:';*:iH.fi-ihf:XT::Hl;i#'J:*:'un 

ralronevor. iuÀu* ̂ ini*o. r'-,,i"iJìr controro è

l.|lJ1";'r:::fft1":rljX 
*""e;;Jont oilo vit:ne errerhrata mediante esuazione casuare, anche a

5' .L'esame può assere esteso, su iniziativa cli chi effettua ji c<r:ff :ff'n:.:*"r;:T*fi i-*lrk:**';"::*#ffi1il:i:,;',lti.T'ffi'ff i,:i#:::;
6' Al fine di svolsere i'rna'ieta l*p--;-ù,ì*ionare e.ternper**^I"rri*i,a di confi:o1o, vcrranno udrizzatesqti" di valutazione ton* rtn** J*gi";;;;;pr"definiri *;o,' *"r;*nq 

{ niù i*p*t ,rti odempimendprocedurali ed agli elemend tot'ideu JJ*rJrl,ro pro,.u.ai**n;;;"h grÌglie-rranno u'n duplice valenza:sono di suPporÙo aircsponsabiliotttn tta^rio,ri oe$ ^r13i."*f"i*,r"o 
"-n"u,"ser.cizio delri loro atcivitàdi controllo in fase preve'tiva; sono st,u;rrto t veri6.n uuà.rriun all,adozione dell,arìo. [' questa



Fill'il;li::í,lil fffitTHn;;i1:Hff;l.ff/*ca ai nni der rnigrioramen,ro q'aritativo e di
h1ffi::ril*iffi-::;;;;;;;tos"rittJ a^ 's"i responsabile e conservara agri atti unitarnente

***

1' Ner caso in cui'arro s:r,3pT* - *ffitx';?[J;l!:x[?T-*túmid, nonché nei casi diirtegolarità gravi, il 
Tg::rlJ 

c-"-rj. pr"::!" *" ,:rr1r,i* ,*g,,r,"zione ar $oggefto che hn adoftatol'atto affinché il mede-qimo proceda, o*r, lo ri**ga, ed in piena autLomia in sede di aurorutela,

ffit$Til':;Í*;*;**::;*ru;dp,*:i1-*"r*'p*"*"ai,i.ìn,.,i,sogge,,o
:;f,:íf"-:*:'trTXlJ;:'::3*""'t**,=*,;ìi-g,.;,io Gener.are ne*eserciiin der poter.e disato degli .tti iooa.,luri uu uí*u"r" ffiiî ilil'T'?lilLtl H::T"-:d' 

attivita diifo sradshco suuoconrroilo svorra neil'anno preceden;; rehzio'e p;t;;;# îT_'i:#iffiTJ'l Til;;r$3*:ffii:íff:rl#;'il:5 ;;'d a*gr *,,i ililil"''enre, proponilcro anche moqrinche

[Hl4 tr"*-::::iîiffi'ffi #tr;j::,ìlffff :hTo3dv,ulri ad errata in rerpretazione o
adotta circolari i'*'ir'.iù"-;"ei"ffi:""J:1i:j;:fi:i:^* i* 

arretti da vizi, il segretàr'io generale
dell,ente, 

rylretative o diretdve per orienfare ed uniformare 1 compottamend delle strufture
3' Le risultanze del c-ontrollo sono tfasmesse' a cura del segretario, aitesponsabili di sewizio, unitamente
;[*rt&:#ffifft'"u'*i 

i" 
"*o lJii.or,rro,. i*egohrítà, r,o*r,e al,organo di revisione conrab'e e

lffix,:ttriffi?,uH:Sifr:.,**:ì:*ffiî;,H1,",':nff":"bito ar compere're Responsabile,
5. I fisultati del coneol]1 ;i ,-g"l*jrà;inistratirra ,ooo ,*itirr"ri anche ai fini della va.tutazione deifunzionari titorari di posizione dd;;;;; 

"--ff}órj;r.g.r* 
dr varutazione. 

.--- ---*." i

l,:1,-::-T'Io sueri,o**,u#l',f,o rÎ1,:,frH,j""-jff:ijllll.fffÍj-xT,o*,u cre*enre ed è svorto nerrisPetto delle disposizioni dellbrdinu**,o*fir,anú ,io;;ffir; 
legir e'ti locali, e de,e norme chetegolano il concorso gesll enti ro.^ri ̂ i^ r. alizzazisne a.fri .-rri*iri <rr finanztpubbrica, nonché derenorme di anuazione deu'art. g1 della cor*;*ri"n* 

^"* svó! vuasl!

ra misurazione e ra "j""*::-ffi,t1J*tr"tr ff:r:'J#*rari di posizio ne otsanazauva in
trffii$f,|""*ff**ento 

degti obienivi assegnati 
"on gti atti di pr'grammazione è svorto darr.*ooaia*poTilffi":!T"lH.d'"*:ffiilXiTi[TT::,*il;vdurazio,re

permanente sono indicate nel regolamento cornunale r.ecante la telativa disciplina approvato condelibesziose della Gi'nta co*"oal i. ù;7;00t, 
il*;;;; 

."

La corte dei conti veufi11 ..o,, 3a**Tkr?ffi:?j:i,;1ffi!r e tegolarità deue gestioni, nonché ir
ftixt:lTt"to 

dei controlli interni ,i n* J.r ,isp.tto aarT*ói. contrbi:i e dell,eqúilibrio di bijancio
{cÍ,1.

ogní previsione regolamenh" in unti'o#"t.il$ifii#i"f.,*"*to si inrende abrogara. per quanro
::fftffr,:lijil:rfi:jff"dal ptesente regolamento si rinvla ale norme in materia di contror[ e <t


